Ciao Enea,

ti scrivo questa lettera perché penso che tu abbia bisogno di confrontarti con qualcuno e prima di tutto volevo dirti che mi dispiace molto per Creusa, era una brava donna ed è stata molto comprensiva con te e tu sei stato molto forte per questo ti ammiro moltoanche perché hai pietà dei tuoi nemici e perché sei molto coraggioso. Vorrei tanto essere come te, ma non accadrà mai insomma tu sei sempre andato avanti nel tuo viaggio affrontando innumerevoli pericoli e portandoti sempre dietro il dolore delle morti di tutte le persone a te care, io invece mi sarei arreso solo per il mal di mare.

Ti sarai sentito in colpa quando è caduta Troia, visto che hai contribuito a portare dentro il cavallo, ma tu non hai colpa, chiunque l’avrebbe fatto, nessuno può resistere alla speranza che la guerra sia finita, chiunque l’avrebbe voluta vedere così, tranne il povero Laocoonte.

Comunque dopo tutto sarai soddisfatto di aver portato a termine la missione, se non fosse stato per te Roma non esisterebbe.
                                                                                                                    Tanti saluti Lorenzo.
Caro Enea,

hai sofferto molti dolori, ma anche al giorno d'oggi ci sono immigrati che navigano giorni e giorno per mare per cercare una terra dove vengono accolti purtroppo alcuni perdono cari e figli, io ho sofferto per la morte dei miei cari ma di vecchiaia niente paragonabile al tuo dolore.

Noi i profughi li accogliamo a braccia aperte, gli accogliamo, gli offriamo una abitazione e un lavoro.

                                                                                                Grazie per avermi scritto

                                                                                                                           Gabriele
Caro Enea, 

sappi che anche se sono un fun di Ulisse, ti stimo e ti rispetto molto, perché non sei un uomo piatto che segue alla lettera il volere del fato, sempre la tua pietas entra in contrasto con l'humanitas, e, secondo me, dovrebbe essere l'unica direttiva a cui tutti dovremmo dare ascolto e importanza insieme all'amore, il sentimento che fa girare il mondo. 

Ti ho visto soffrire lasciando Didone, che ti ha accolto e amato, ho ammirato la tua generosità e il tuo altruismo, la preoccupazione per il destino degli altri che ti prodighi sempre a difendere e far rispettare. Felicità e amore sono stati distrutti dalla guerra e da etiche che francamente non condivido, chissà mi chiedo se la gloria che ti aspetta e cancellerà il dolore sofferto.

Ti consiglio una vacanza appena compiuta la tua missione, per smorzare lo stress.

 Ciao e buon viaggio, 

Saimandeep
     .        
Caro Enea,

provo una grande stima verso di te, in particolare per il tuo coraggio e la tua virtù che ti ha permesso di condurre gli altri esuli fino alle terre dell’odierna Roma. Ho apprezzato molto anche il tuo altruismo perché hai rinunciato ai tuoi desideri per aiutare il tuo popolo, rispettando e sottoponendoti al volere del fato, senza farti distrarre dalla missione. La tua forza sta appunto nel ricordare l’identità di Troia e difenderla. Tu sei un Eroe moderno diverso da tutti gli altri perché non vedi la guerra come occasione di gloria ma provi dolore nel farla, perché ti riconosci nelle ragioni dei vinti, ricordando il tuo passato. Per tutto questo ti considero il mio Idolo, un modello da seguire.

A presto,

                                                                                                                                       Tommaso
Caro Ulisse,
vorrei sapere di più sul tuo viaggio in mare, mi ha sbalordito l'episodio  in cui  hai sconfitto il grande Polifemo ingannandolo, ma hai commesso un  errore dicendogli il tuo nome. Mi ha colpito come non ti sei fatto sedurre da Circe, o la tua prudenza nell’isola dei Lotofagi. Ma la tua curiosità, la sete di conoscenza ti possono portare a grandi guai anche se con le sirene hai sfidato la sorte.  La gloria per voi eroi è fondamentale e nel confronto con Polifemo ci fai capire che a te non basta aver vinto vuoi che tutti conoscano chi sei, vuoi vantarti della tua vittoria, vuoi essere riconosciuto. Tu sei un eroe come pochi, ti affidi all’intelligenza, sei un uomo ingegnoso, durante il viaggio ci mostri che hai nostalgia di casa tua, ma per te non c’è gioia più grande, più importante di quella di riabbracciare tua moglie e tuo figlio. Ti auguro una vita felice con i tuoi familiari

tanti saluti dalla tua amica di penna. Prova a rispondermi il più presto possibile e a tenerti lontano dai guai.

                                                                                                                                                        Tanti saluti

                                                                                                                                                                    Yana

Salve Enea,

sono Martina, una delle tue più grandi stimatrici, ammiro tutte le tue scelte anche quelle più impopolari come la guerra per conquistare Lavinia. Hai quasi rischiato di morire nella lotta contro Turno e solo per il volere del fato. Non hai abbandonato la missione neanche quando Lavinia si era persa tra le fiamme, sei tornato indietro a prenderla anche se era troppo tardi. Non ti sei lasciato divorare dalla tristezza di diventare esule e di aver perso la moglie, hai avuto il coraggio di continuare.

Capisco quanto sia stato terribile perdere gli affetti. Con il passare del tempo si accumulano sempre più ferite ripensando al devastante passato.

Vedere la propria città in fiamme e essere responsabile di una patria che deve rinascere altrove, fondando una nuova città, non ti ha fatto rassegnare, le difficoltà anziché abbatterti ti hanno fortificato. Con coraggio hai assecondato il fato e lotti per dimostrare che riesci a superare ogni pericolo si presenti.  Per me, sei l’eroe con le doti necessarie per vivere con la dignità di accettare ogni sorte.

                                                                                            Dalla tua più grande fan Martina

